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Ridefinisce le aree delimitate  

Rende noto ai proprietari o conduttori dei fondi ricadenti 

nella zona cuscinetto e nel cordone fitosanitario, gli obblighi 

di cui al DM 2777/2014;

Rende noto ai proprietari o conduttori dei fondi ricadenti 

nella zona infetta, gli obblighi di cui al DM 2777/2014 nonché 

quelli che saranno stabiliti dal decreto ministeriale in 

emanazione.
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In applicazione del D.M. 2777/2014 

Definisce le 

Misure fitosanitarie obbligatorie per il 
contenimento delle infezioni di Xylella fastidiosa

da attuare nella zona infetta

Determina dirigenziale 
n. 10 del 6 Febbraio 2015



Misure da attuare nelle 
diverse aree 

•Zona cuscinetto 

•Cordone fitosanitario 

•Fascia di eradicazione 

•Zona infetta 



MISURE PER LA ZONA CUSCINETTO 

 È in una zona indenne e deve

garantire che le infezioni del

batterio non oltrepassino il

limite della zona infetta

 In caso contrato la zona

cuscinetto va spostata più a

nord



MISURE PER LA ZONA CUSCINETTO 

Monitoraggio intensivo sulle piante ospiti per individuare

l’eventuale presenza di X. fastidiosa.

Adozione di un piano di controllo degli insetti vettori

Trattamenti insetticidi per il controllo delle

popolazioni di insetti vettori accertati o potenziali;

Interventi agronomici contro gli stadi giovanili dei

vettori.

Eliminazione di tutte le piante ospiti presenti in alberature

stradali, spartitraffico, fossi, canali, aree verdi, ecc.



MISURE PER LA CORDONE FITOSANITARIO

• Costituisce un zona di ulteriore sicurezza 

a garanzia della zona cuscinetto in caso 

di maggiore diffusione del batterio verso 

NORD  



MISURE PER LA CORDONE FITOSANITARIO

Monitoraggio intensivo sulle piante ospiti per individuare

l’eventuale presenza di X. fastidiosa.

Adozione di un piano di controllo degli insetti vettori.

Trattamenti insetticidi per il controllo delle

popolazioni di insetti vettori accertati o potenziali;

Interventi agronomici contro gli stadi giovanili dei

vettori.

Eliminazione di tutte le piante ospiti presenti in alberature

stradali, spartitraffico, fossi, canali, aree verdi, ecc.



MISURE PER LA ZONA DI ERADICAZIONE

• E’ fondamentale garantire l’indennità
della zona cuscinetto e delle aree a nord
di tale zona che risultano ancora indenni.

• E’ fondamentale attivare una azione
severa di eradicazione in tale fascia di 1
Km e dei focolai ritenuti pericolosi situati
a ridosso, per garantire che non vi sia
avanzamento dell’infezione verso le zone
indenni.



 Monitoraggio costante per individuare le piante infette o con 

sintomi evidenti di infezione.

 Procedere all’immediato abbattimento di tutte le piante infette 

anche se si riscontra la sola presenza dei sintomi ascrivibile a X. 

fastidiosa.

 Controllo degli insetti vettori potenzialmente infettanti mediante 

trattamenti fitosanitari e operazioni agronomiche obbligatorie.

 Eliminazione di tutte le piante ospiti presenti in alberature 

stradali, spartitraffico, fossi, canali, aree verdi, ecc..

MISURE PER LA ZONA DI ERADICAZIONE



MISURE PER LA ZONA INFETTA 

 I focolai sono diffusi su tutto il territorio 

Non è più possibile riuscire a stabilire 
focolai puntiformi con la relativa zona 
cuscineto di 2 Km 

Quasi l’intera provincia di Lecce è stata, 
pertanto, considerata zona infetta.

 In tale zona devono essere attuate quanto 
necessario per ridurre l’espansione e la 
diffusione all’esterno delle infezioni.  



In applicazione del D.M. 2777/2014 

Definisce le 

Misure fitosanitarie obbligatorie per il 
contenimento delle infezioni di Xylella fastidiosa

da attuare nella zona infetta
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• DEFINISCE le misure fitosanitarie obbligatorie da attuare nella zona infetta 
da Xylella fastidiosa e pone a carico ai proprietari  o conduttori l’eseguire 
delle misure obbligatorie.

• STABILISCE che è fatto obbligo  ai proprietari o conduttori dei terreni 
ricadenti nell'area infetta:

• di registrare sull’apposito quaderno di campagna gli interventi 
eseguiti 

• di conservare per tre anni i documenti fiscali relativi alle operazioni 
effettuate (fatture acquisto fitofarmaci, fatture operazioni eseguite 
con macchine/attrezzature in contoterzi, ecc.).
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• STABILISCE che le «Linee guida», 
costituiscono documento ufficiale 
della Regione Puglia in merito 
all'emergenza Xylella fastidiosa.

Determina dirigenziale n. 10 del 6 Febbraio 2015



MISURE PER LA ZONA INFETTA 

Conduzione nel rispetto delle BUONE PRATICHE AGRICOLE.

Gli interventi di potatura devono essere periodici, almeno con 
cadenza biennale.

Su piante di olivo con sintomi iniziali di infezione ascrivibile a 
Xylella, gli interventi di potatura devono essere eseguiti 
tempestivamente e con continuità eliminando le parti infette. 

Le piante di olivo con sintomi gravi da Xylella devono essere 
estirpate previa autorizzazione dell’UPA competente per territorio

Misure agronomiche da attuare negli oliveti



MISURE PER LA ZONA INFETTA 

 I residui della potatura e le parti vegetative non possono essere 
spostati dalla zona infetta ma possono essere; 

• utilizzati come biomassa, previo disseccamento in situ, 
all’interno della zona infetta, oppure

• bruciati in situ (all’interno del campo) come da Decreto 
Legge n.91 del 24 giugno 2014,  oppure

• trinciati e distribuiti/interrati  in situ (all’interno del campo).

Misure agronomiche da attuare negli oliveti



MISURE PER LA ZONA INFETTA 

Le branche e i tronchi privi della vegetazione, 

compreso quelle delle piante infette estirpate,  

possono essere movimentate in quanto il legno 

non costituisce fonte di inoculo di X. fastidiosa.

Misure agronomiche da attuare negli oliveti



Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori

Allo stato attuale una pianta infetta da 
X. fastidiosa non può essere curata 

e pertanto per limitare la diffusione del 
batterio si deve intervenire attraverso 

interventi di lotta ai vettori che acquisiscono 
il batterio da piante infette (fonti di inoculo) 

e lo  trasmettono alle piante sane.



Gennaio - Aprile 
•operazioni meccaniche per la 

distruzione delle erbe spontanee in 
modo da eliminare le forme giovanili 
dell'insetto ivi presenti, tramite:

• lavorazioni del terreno 
(preferibilmente fresature); 

oppure

• trinciatura delle erbe.

Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori



Gennaio - Aprile 

• Il pirodiserbo, avendo cura di 
adottare tutte le precauzioni 
previste.

• Interventi chimici con prodotti 
fitosanitari a base di Buprofezin o 
Piretroidi presentano un basso 
impatto ambientale e hanno un 
ridotto tempo di carenza.

Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori



Maggio – Agosto 

Questa fase è da ritenersi la più critica 

nella trasmissione e diffusione del 

batterio, pertanto è fondamentale 

CONTROLLARE GLI INSETTI VETTORI 

ATTRAVERSO L’ESECUZIONE DI ALMENO 

DI 2 INTERVENTI INSETTICIDI .

Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori



Maggio – Agosto 

Questa fase è da ritenersi la più 

critica nella trasmissione e 

diffusione del batterio, pertanto 

è fondamentale

Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori

RIMUOVERE LE FONTI DI INOCULO (PIANTE INFETTE) 



Maggio – Agosto 
Su olivo/fruttiferi/ornamentali

Sulla macchia mediterranea, siepi, bordure, muretti a 
secco, superfici incolte che ospitano gli insetti  vettori.

al fine di abbassare la popolazione degli adulti e ridurre la 
possibilità di trasmissione delle infezioni alle piante sane, 

dovute alle punture di alimentazione di insetti vettori infetti

Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori







Settembre - Dicembre

Piano dei controlli degli insetti vettori e 
potenziali vettori

Gli adulti si riscontrano maggiormente sulle piante spontanee o sulla 
nuova vegetazione di piante arbustive, molto meno sulle piante arboree 

in quanto presentano pochi germogli giovani e teneri. 

Vanno effettuati ulteriori interventi fitosanitari contro adulti 
delle cicaline con le stesse modalità previste 

nel periodo precedente, 
in quanto con il loro spostamento e migrazione possono 

continuare a diffondere le cellule batteriche



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 




